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i a t i alla m a n i f a t t u r a di Napol i e già dieci 
o dodici operai vi si sono recati ; ma se ciò 
•è un van taggio ai singoli, per l ' a u m e n t o 
del salario, è u n danno enorme alla collet-
t i v i t à poiché i n d u b b i a m e n t e la diminuzione 
del personale del l ' i s t i tuto di Scafa t i non può 

•essere con fo r t an t e per coloro che pensano 
che esso deve avere maggiore incremento 
nella sua produzione, e nella sua a t t iv i t à di 
esercizio. 

Questo f a t t o ed il m a n c a t o a u m e n t o mi 
ha costret to a p a r l a r e sia per fa r valere le 
ragioni di t an t i onesti operai, padr i di fa-
miglia, sia per l ' a f fe t to che por to a ques ta 
gemma del Mezzogiorno, che è l ' I s t i t u t o dei 
tabacchi di Scafat i . 

Si tenga conto che, solo nello scorso anno 
fu rono a u m e n t a t i oltre t remila operai nelle 
mani fa t tu re , e poi si dica se è giusto lesi-
nare un modesto aumen to e provocare la 
diminuzione di questa maes t ranza operaia, 
che forma la pepiniera degli operai adde-
s t ra t i e provet t i . 

E d ora un breve accenno alla seconda 
pa r t e del mio ordine del giorno, che r iguarda 
le domande f a t t e dagli impiegat i delle col-
t ivazioni degli uffici di Firenze, Piacenza, 
Potenza , e delle agenzie di Barcellona, Be-
nevento, Cava dei Tirreni, Lecce, Pa le rmo, 
San Sepolcro, ecc. 

I n un lungo memoriale essi h a n n o espo-
sto le ragioni, che a me sembrano giustis-
sime, per u n a r i fo rma del l 'ul t imo organico. 
Essi chiedono di essere equ ipa ra t i agli altri 
funz ionar i d ipendent i dal Ministero delle fi-
nanze per la legge 30 giugno 1908 sullo s t a to 
economico degli impiegati , e di esser t r a t -
ta t i alla stessa s t regua degli impiegat i delle 
mani fa t tu re , avendo ugual i incarichi, uguali 
a t t r ibuzioni e funzioni . 

A me queste osservazioni sembrano fon-
date; il ministro, nella sua a l ta mente, le 
vaglierà e vedrà fin dove sarà possibile te-
nerle present i . 

Quando f u presenta to l 'organico del 1907 
il minis t ro p roponen te ri levò che conteneva 
molte lacune, ma che era da approvars i per 
l 'urgenza. Ora l 'esperienza le ha messe in 
evidenza: veda quindi il minis t ro se sia il 

•'Caso di provvedere . 
E concludo. L ' I s t i t u t o di Scafa t i b a d a t o 

prova in diciotto ann i di v i ta prospera e ri-
gogliosa di poter rendere utili servigi alla 
pa t r i a agricol tura. Dia anche a questo ente, 
onorevole ministro, un ' impron t a della sua 
vitale energia e con u n a spin ta efficace lo 
innalzi al posto che mer i ta affinchè possa 

rappresen ta re domani il f a ro luminoso della 
t abacch icu l tu ra in I t a l i a . 

Che se per inerzia di uomini , o per ne-
quizia di cose, l ' I s t i t u to di Scafat i dovesse 
un giorno t r amon ta re , non sarò certo io 
colui, che avrà cont r ibui to a far lo cadere 
nell 'oblio con danno certo della pa t r i a agri-
col tura. 

Ma io ho viva fede, onorev< le ministro, 
nel l 'opera vos t r a sagace e feconda di bene 
per il nos t ro Paese. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Odorico : 

« La Camera, convinta .del vantaggio che 
r i su l te rebbe per l 'onestà delle t r a t t a t i v e com-
merciali da l f a t t o che le Società potessero 
s enza grave danno compilare dei bilanci ri-
specchiant i con esa t tezza la s i tuazione delle 
aziende, i nv i t a il Governo a provvedere in 
tale senso ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Odorico 

ha facol tà di svolgerlo. 
ODORICO. Onorevole ministro, nel di lei 

splendido ed esaur iente discorso di ieri, ella 
h a f a t t o dichiarazioni mol to interessant i 
p e r l ' i n d u s t r i a e per il commercio i tal iani . 

Ella ha dichiara to che : « l a legislazione 
fiscale a t t ua l e por ta le s t igmate dell 'azione 
del tempo, e che si propone di dare un as-
se t to stabile a questa legislazione in modo 
che per un lungo periodo cessi ogni dub-
biezza, conservando la l iber tà delle indus t r ie 
e p rovvedendo alle condizioni diversissime 
del l 'agricol tura ». 

Ed ha de t to che spera così di dare alle 
indus t r ie un periodo di calma, onde non se 
ne paralizzi l 'azione, ciò che finirebbe per 
avere un contraccolpo anche sulla finanza. 

E nella conclusione, ella, onorevole mi-
nistro, ha r ibadi to questa mass ima vera-
men te saggia di Governo presso a poco con 
queste parole : « la finanza deve pure a rmo-
nizzare la sua azione, in modo che essa 
guardi , non solo al presente, ma anche al-
l ' avven i re ; non deve intr is t i re e soffocare 
le fo rze che si affacciano t imide ed incerte 
alla v i t a ; m a confor ta rne l 'azione che il 
t empo centupl icherà nei benefìzi che da-
ranno all 'erario ». 

Onorevole ministro, sono queste, dichia-
razioni preziose che io ho ascoltato ieri con 
profondo compiacimento , con sodifazione 
grandiss ima, così che non potevo t r a t t e -


